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Quale incidenza ha la televisione  nel comportamento del bambino in età infantile?
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Indagare se ci sono degli effetti della televisione durante la crescita dei bambini.
COSTRUZIONE QUADRO TEORICO
La diffusione della televisione ha gradualmente trasformato le abitudini di molte persone.
Questo strumento d’informazione di massa si è guadagnato un posto di primo piano tra le attività quotidiane, uno spazio che qualche volta finisce per trasformare l’uso in abuso da parte di chi ne usufruisce per intere giornate, lasciando poco spazio ad un atteggiamento critico di fronte ai contenuti ricevuti.(1)
La TV si è gradualmente trasformata da strumento d’informazione e intrattenimento nel tempo libero, in vero e proprio educatore di bambini al punto da rappresentare spesso una “compagnia virtuale”, talvolta preferita in parte o in tutto a quella reale. Inoltre, ha cominciato a produrre modelli di vita che sono diventati sempre più esempi da interiorizzare e imitare. 

La TV è uno strumento che ha un’incredibile influenza sulle persone, soprattutto sui bambini 

Mario Morcellini nel suo libro ‘la tv fa bene al bambino’. difende l’approccio innovativo contro la concezione del rapporto tra media e infanzia che ha fatto della luttuosità dell’apocalisse degli elementi di rischio la propria fortunata bandiera. Nel suo libro infatti contesta le argomentazioni che nel dibattito culturale, tendono a far prevalere le ragioni del pessimismo su quelle della ricerca scientifica. 

Morcellini sostiene questo punto di vista perche le ricerche degli ultimi 15 anni vanno contro alle affermazioni di molti educatori, studiosi, decisori.

Le trasformazioni che modificano i consumi dei bambini e dei ragazzi verso i media manifestano il bisogno di realizzarne un uso personalizzato e da parte dei media esprimono una capacità di risposta nello stimolare le risorse intellettuali e culturali.(2)
Se finora il rapporto fra minore e televisione è stato rappresentato come un rapporto basato su un assoluta dipendenza, possiamo ritenersi tranquillizzati dalla constatazione che l’immagine del bambino teledipendente è oggi un eccezione. Si può infatti affermare che si tratta di un tipo di consumo in cui non sono fatali, né passivi, né unilaterali. È interessante sottolineare l’emergere progressivo di un consumo critico del bambino che seleziona i programmi  sulla base di una scelta determinata non fatta a caso. Il bambino sceglie in base alla dimensione ludica dello specifico prodotto televisivo.

La caratteristica situazione italiana entro cui il rapporto tra società e televisione era quasi patologico sembra ormai al tramonto.
La tv non è una cattiva maestra. Il consumo di televisione non distrugge la curiosità dei bambini che imparano presto a navigare nell’oceano della programmazione sconvolgendo le loro menti. Questa è l’ ipotesi di Morcellini  contro l’idea pubblica più diffusa della tv cattiva maestra,  causa di comportamenti negativi e violenti dei bambini che passerebbero molte ore di fronte alla televisione usandola anche come fonte di apprendimento lasciando da parte altre importanti attività come ad esempio al lettura.
Riferimenti trattati:

1.  www.mentesana.it

2. Mario Morcellini, La tv fa bene ai bambini
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. 

L’ipotesi che ha guidato la mia indagine è stata la seguente:

I bambini che guardano la televisione per diverse ore, e in determinate situazioni, tendono ad avere comportamenti appresi in TV.

INDIVIDUAZIONE DI INDICATORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Fattore: ABITUDINE DEL BAMBINO AL TELEVISIONE fattore indipendente
Indicatori:

· trascorrere davanti alla televisione un tempo superiore alle 2-3 ore al giorno

· provare una certa euforia durante la visione delle immagini televisive

· mostrare una sorta di “crisi di astinenza” con nervosismo e irritabilità nel momento in cui non sia possibile guardare la televisore

· riduzione drastica delle attività di svago come la lettura alternative alla visione della TV

· desiderio forte di acquistare i prodotti pubblicizzati attraverso il mezzo televisivo

Fattore: imitare comportamenti appresi in tv  fattore dipendente
Indicatori:

· Comportamenti violenti, imitativi dalla tv
· Aumento dei bambini dichiarati iperattivi in ambito scolastico
· Notare una difficoltà nel differenziare la realtà dalla finzione

INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE DI RICERCA
L’indagine, sul rapporto tra televisione e bambini, è stata svolta in sue micro nidi  di settimo torinese, 

Il campione, cioè un insieme ristretto di soggetti su cui è stata condotta la rilevazione empirica, è stato ottenuto mediante campionamento accidentale.

Il campione scelto sono circa 25 genitori dei bambini frequentarti l’asilo nido comunale A. Volta di Settimo Torinese.
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Guardare la TV


	Dati personali del bambino
· Numero apparecchi in possesso.

Comportamenti

· Ore al giorno dedicate alla TV.

· Utilizzo di strumenti legati alla TV.

Abitudini

Tipologia di programmi visti

	V1. Sesso del bimbo/a

V2. Età

V3. Quanti televisori ci sono in casa?

V4. In quali stanze è presente il 

       televisore?
V5. Quanto tempo trascorre il tuo 

       bimbo davanti alla TV?

V6. Durante quali fasce orarie, il 

       bambino guarda la televisione?

V7. Durante i pasti guarda la TV?

V8. Il bambino dispone 

        autonomamente del telecomando?
V9. Con chi guarda la TV il bambino?

V10. Il bambino si distrae mentre 

        guarda il cartone animato? 

V11. Il bambino commenta ciò che 

        accade, mentre guarda la TV?

V12. Al bambino viene spiegato quello 

        che sta guardando, o quello che 

        ha guardato?

V13 ha reazioni emotive quando guarda la tv?     

	Avere comportamenti appresi in TV
	Dati personali

· Influenza della tv negli acquisti
Comportamenti

· Gioco

	V14. Quanto incidono la pubblicità e i 

        cartoni animati, sulle richieste del 

        bambino?

V15. Quali prodotti,che acquisti destinati al 

        bambino, hanno un collegamento 

        con quanto visto in TV?
V16. Di fronte alla richiesta di 

         acquisto,da parte del bambino, di 

         uno dei suddetti articoli come 

         reagisci?

V17. Il bambino utilizza espressioni 

        verbali, utilizzate e apprese in TV?

V18. Nel gioco libero interpreta 

        personaggi di cartoni animati?
V19. Durante il gioco libero, imita 

        comportamenti legati a particolari  

        scene viste in TV?

V.20 ti sempre che sappia la differenza tra realtà e finzione?



SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RACCONTA DATI

È stato somministrato un questionario ad un gruppo di genitori. Il questionario è stato appositamente elaborato e distribuito ad ogni genitore.

Ho riportato le finalità dell’indagine e ho assicurato che i dati non sarebbero stati utilizzati in modo improprio o diffusi a terzi, al di fuori del gruppo di ricerca.

Il tema del questionario è: I bambini e la Televisione.

Il questionario è stato presentato in forma diretta, composto da 26 domande, che hanno richiesto

circa 10 minuti.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI

Il piano di raccolta dei dati è iniziato contattando la responsabile dei nidi Laura Gallina prima telefonicamente per spiegargli la motivazione della ricerca in generale e poi via e mail le ho mandato una copia del questionario che sarei dovuta ad andare a distribuire ai genitori del nido.
Ricevuta conferma ho parlato con le educatrici del nido che mi hanno aiutato a distribuire e raccogliere i questionari per la raccolta dati.

Dei 25 questionari distribuiti me ne sono tornati compilati 20.

5 erano i genitori stranieri che non si sono sentiti di compilarlo per difficoltà nella lingua.

ANALISI DEI DATI

Una volta conclusa l’operazione di rilevamento ordino i dati in un foglio excel per dare origine ad una matrice dati.

In seguito, usando il programma jsStat del prof. Trinchero analizzo i dati raccolti. Inizio con un analisi monovariata delle variabili in particolare della distribuzione di frequenza delle variabili V5 ( le ore passate dal bambino di fronte alla tv) e V19 ( Il bambino mostra comportamenti imitativi)

Successivamente creo una tabella a doppia entrata per vedere se vi è una relazione tra le due variabili.
	Distribuzione di frequenza:
ore tv V5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0a2
13

68%

13

68%

42%:95%
2a4
5

26%

18

95%

5%:53%
no
1

5%

19

100%

0%:21%

Campione:
Numero di casi= 19
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0a2
Mediana = 0a2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.54
	68%

26%

5%

13

5

1

0a2

2a4

no


	
	ore tv V5




Escluso i casi con valore 0

Il risultato di tale analisi dimostra che il 68 % ovvero 13 casi su 20 di quelli osservati guarda la televisione da 0 a 2 ore al giorno; il 26 % ovvero 5 bambini guardano la tv da 2 a 4 ore al dì; e infine il 5 % ovvero 1 bambino on guardano la televisione.

	Distribuzione di frequenza:
imitazione
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
/
1

5%

1

5%

0%:20%
2
10

50%

11

55%

25%:75%
3
9

45%

20

100%

20%:70%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46
	5%

50%

45%

1

10

9

1

2

3

1 sempre

2 a volte

3 mai
	
	Imita




Dei questi bambini che guardano la televisione il 50 % a volte ha dei comportamenti imitativi e il 45% non ha mai imitato nessun comportamento appreso alla tv

A questo punto usando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi da cui deriva che Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse

Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
	Tabella a doppia entrata:
ore tv V5 x imitazione

1-sempre   2- a volte   3- mai
imitazione
ore tv V5

1
2
3
Marginale 
di riga

0
1
0.1
-

0
0.5
-

0
0.5
-

1

0a2
0
0.7
-

6
6.5
-0.2

7
5.9
0.5

13

2°4
0
0.3
-

3
2.5
0.3

2
2.3
-0.2

5

No
0
0.1
-

1
0.5
-

0
0.5
-

1

Marginale 
di colonna

1

10

9

20


	  

100%

0%

0%

0%

46%

54%

0%

60%

40%

0%

100%

0%

1

0

0

0

6

7

0

3

2

0

1

0

0

0a2

2a4

no

0.5

0.3

0

0a2

2a4

no

-0.2

-0.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Ho fatto una nuova tabella a doppia entrata escludendo il valore 0 ma allo stesso modo il valore x quadro rimane inferiore a 1.
Tabella a doppia entrata:
ore tv V5 x imitazione                                                        
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	imitazione
ore tv V5
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0a2
	6
6.8
-0.3
	7
6.2
0.3
	13

	2a4
	3
2.6
0.2
	2
2.4
-0.2
	5

	No
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	10
	9
	19


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI.
INTERPRETAZIONE DEI DATI
Definiamo un soglia di di probabilità che chiamiamo significatività al di sotto della quale si propende per l’esistenza si una relazione e al di sopra si propende una non relazione . il valore di tale soglia è in genere fissato a 0.05 ma nulla ci impedisce di prendere decisioni con un livello di significatività 0.01 o 0.1 se la significatività scende al di sotto del valore di 0.05 si dice che esiste relazione tra le due variabili.
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

L’analisi bivariata tra le variabili imitazione dei comportamenti appresi alla tv e le ore passate davanti alla tv ha dimostrato che 7 bambini su 20 che guardano la tv fino alle 2 ore al giorno hanno comportamenti imitativi a volte per il 46% e mai per il 54% dei casi.

Mentre i bambini che guardano più ore, fino ad un massimo di 4 ore al giorno la tv hanno comportamenti imitativi 60 % e mai il 40 % dei casi.

 

QUESTIONARIO ANONIMO

I BAMBINI E LA TELEVISIONE

Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta per il Dipartimento di Scienze dell’Educazione, Università degli Studi di Torino. Il questionario riguarda il rapporto tra televisione e bambini, durante l’età dell’infanzia. Garantiamo la riservatezza dei dati che rimarranno anonimi e saranno utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche. 

Ti ringraziamo per la collaborazione. 

(E’ possibile indicare più risposte)

1.Quanti figli hai?
2.Quanti frequentano l’asilo?



3.Sesso (bimbo/i che frequentano l’asilo)

4.Quanti anni hanno?





5.Quanti televisori ci sono in casa?




6.In quali stanze è presente il televisore? ( anche piu di una risposta)
· cucina

· salone

· camera da letto

· cameretta del bimbo

7.Quanto tempo trascorre il tuo bimbo davanti alla TV?



(
0 - 2 ore


(
2 - 4 ore


(
4 - 6 ore


(
oltre 

8.Durante quali fasce orarie, il bambino guarda la televisione?


(
primo mattino


(
primo pomeriggio


(
pre-serale


(
serale

9.Durante i pasti guarda la TV?


(
sempre


(
qualche volta


(
mai

10.Il bambino dispone autonomamente del telecomando?

· si

· no
11.Il bambino utilizza autonomamente altri apparecchi?

· no

· videoregistratore

· lettore DVD
· computer

12.Con chi guarda la TV il bambino?

· da solo

· con fratelli

· con mamma

· con papà

· tutti insieme

· con i nonni

· altro

13.Cosa preferisce guardare?


(
serie animate trasmesse su vari canali televisivi (Cartoon Network, 



Disney Channel,  yoyo, Boing, etc.)


(
cartoni animati in DVD o VHS


(
programmi educativi (ArtAttack, documentari)


(
altro

14.Il bambino si distrae mentre guarda il cartone animato?


(
sempre


(
qualche volta


(
mai

15.Il bambino commenta ciò che accade, mentre guarda la televisione?

· sempre

· qualche volta

· mai
16.credi che il bambino abbia appreso la differenza tra realtà e finzione?
· Si 

· No

· Abbastanza

· Non so

17.Al bambino viene spiegato quello che sta guardando, o quello che ha guardato?


(
sempre


(
qualche volta


(
mai

18.Il bambino ha reazioni emotive mentre guarda un cartone animato?


(
sempre


(
qualche volta


(
mai

19.Quanto incide la pubblicità e i cartoni animati, sulle richieste del bambino?


(
non incide


(
poco


(
molto

· Completamente
20.Quali prodotti, che acquisti per il bambino, hanno un collegamento con quanto visto in TV (cartoni animati)?

· abbigliamento

· scarpe

· accessori personali (ombrelli, spazzolini, etc.)

· cibi, merendine

· accessori per la scuola

· giochi

21.Di fronte alla richiesta di acquisto,da parte del bambino, di uno dei suddetti articoli come reagisci?


(
soddisfi ogni richiesta


(
valuti la reale necessità


(
opti per articoli alternativi, non legati a pubblicità o cartoni animati

22.Durante il gioco libero, imita comportamenti legati a particolari scene viste in TV?


(
sempre


(
qualche volta


(
mai
23.Il bambino utilizza espressioni verbali, utilizzate e apprese in TV?

· sempre

· qualche volta

· mai
24.Nel gioco libero interpreta personaggi di cartoni animati?


(
sempre


(
qualche volta


(
mai

25.Si tratta di personaggi:


(
buoni


(
cattivi

26.La scelta della “Maschera di Carnevale” è legata ad un personaggio dei cartoni animati?


(
si


(
no

27Come vorrebbe mascherarsi il tuo bambino?         ____________________

